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Giustino a restituire agli Ariani le Chiese da lui loro tolte.
Giovanni accettd a suo malgrado la commissione ; ma non
si conviene sull’esito ch’clla s’cbhe. Gli uni dicono che
persuase P'imperatore a nulla rimettere dell’ editto da lui
emanato contro gli Ariani; pretendono altri che abbia in-
dotto questo re a moderarne I’ esecuzione. Qnalsiasi la co-
sa, la Chicsa I’ onora meritamente qual martire.

LIII. FELICE IIL

546. FELICE III, del paese de’Sanniti succedette il
24 luglio a Giovanni. Il senato ed il clero non accettaro-
no questo papa che dopo aver vivamente resistito alla do-
manda che ne fece il re Teodorico ﬂpagi). L’ inaugura-
zione di Felice ebbe luogo il 12 luglio. Questo pontefice
venne ordinato verso la fine di settembre dopo morto
quel principe. Felice tenne la santa Sede per f anni, 2
mesi ed alcuni giorni, passato essendo di vita, giusta A-
nastasio, al principio di ottobre 530. Il Pagi pone la sua
morte al 18 settembre dello stesso anno. Di lm avvi una
lettera a san Cesario d’Arles, con cui approva il regola-
mento dei vescovi delle Gallie, colla proibizione di ele-
vare al sacerdozio i laici senza averli prima esperimentati
nel chericato. :

LIV. BONIFAZIO II

530. BONIFAZIO II, romano di nascita, ma di ori-
gine goto, successore di Felice I, fu ordinato il 15 ot-
tobre 530. Nel giorno stesso un altro partito elesse e or-
dino un tale Dioscoro, ma lo scisma non durd lunga pez-
za, essendo morto Dioscoro il 12 novembre dello ~stesso
anno. Bonifazio mori I’ anno 532 I'8 novembre, giusta
Bianchini, o 16 ottobre secondo Pagi.



